
Per  un  diritto  penale
(alimentare) minimo

“E’  considerazione  ormai
pacificamente condivisa che non
sia  possibile  processare  e
reprimere  tutti  i  fatti
illeciti.

L’esperienza dell’ultimo mezzo secolo dimostra infatti come
l’incremento  dei  fatti  puniti  da  norme  penali  non  abbia
comportato un minor numero di illeciti commessi da parte dei
consociati.

Anzi,  in  qualche  modo  si  è  avuto  un  paradossale  effetto
opposto, chiaramente non immaginato né tanto meno voluto dal
legislatore.

Questo dato di fatto dimostra che in molti casi le norme
incriminatrici non raggiungono l’obbiettivo per le quali sono
state create, fallendo in tal modo l’opera di prevenzione
generale che devono perseguire.

In poche parole, la sola presenza di norme incriminatrici non
ha l’effetto di dissuadere le persone ad astenersi dal violare
le leggi.”

Proponiamo la lettura integrale dell’articolo “Per un diritto
penale (alimentare) minimo” di Lino Vicini, Dottore di ricerca
in  disciplina  nazionale  ed  europea  sulla  produzione  e
controllo  degli  alimenti.

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/un-diritto-penale-alimentare-minimo
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/un-diritto-penale-alimentare-minimo
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2023/02/PER-UN-DIRITTO-PENALE-ALIMENTARE-MINIMO-DEFINITIVO.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2023/02/PER-UN-DIRITTO-PENALE-ALIMENTARE-MINIMO-DEFINITIVO.pdf

